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Informazione stampa


Mercedes-Benz Classic
La Daimler Art Collection in esposizione a Brescia
· Il XX secolo in mostra al Museo di Santa Giulia 
· Speciale esposizione frutto della cooperazione tra il Museo Mercedes-Benz ed il Museo Mille Miglia
Stoccarda/Brescia – Daimler AG e la città di Brescia hanno firmato una dichiarazione d’intenti: la Daimler Art Collection metterà a disposizione eccezionali capolavori che verranno esposti, da marzo ad agosto 2013, al Museo di Santa Giulia di Brescia. La mostra comprenderà opere internazionali del XX secolo ed arte contemporanea.
L’esposizione è stata resa possibile grazie alla cooperazione tra il Museo Mercedes-Benz ed il Museo Mille Miglia di Brescia. Il Museo di Santa Giulia sorge in un complesso monastico dichiarato Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. Questa peculiarità lega il Museo a Daimler AG, anche il brevetto della vettura con motore a scoppio di Benz, infatti, è Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. Anders Sundt Jensen (Responsabile Mercedes-Benz Brand Communication), Michael Bock (Responsabile Mercedes-Benz Classic) e Renate Wiehager (Direttrice della Daimler Art Collection) hanno sottoscritto una dichiarazione d’intenti insieme al sindaco di Brescia, Adriano Paroli, ed al Direttore Generale del Comune di Brescia, Alessandro Triboldi. Al momento di organizzare la mostra e pianificare il programma quadro, Daimler e la città di Brescia hanno potuto godere della cooperazione già esistente tra il Museo Mercedes-Benz ed il Museo Mille Miglia. La proficua partnership ha dato vita anche all’attuale sclusiva mostra, “Mille Miglia – Passione e Rivalità”, in programma al Museo Mercedes-Benz fino al 6 gennaio 2013. 

La Daimler Art Collection 
· Fondata nel 1977, comprende oltre 2.000 opere realizzate da circa 700 artisti tedeschi ed internazionali
· Collezione dedicata all’arte astratto-costruttivista, concettuale e minimalista, comprendente anche installazioni, sculture, fotografie e video
· Corporate Policy ed impegno culturale di Daimler 
La Daimler Art Collection è dedicata all’arte del Ventesimo secolo ed all’arte contemporanea internazionale. È stata fondata nel 1977 e ad oggi conta oltre 2.000 opere di circa 700 artisti tedeschi e di fama internazionale, con particolare attenzione al panorama astratto-costruttivista, concettuale e minimalista. 
La collezione, grazie alla qualità delle opere in mostra ed alla presenza in diverse sedi Daimler, dimostra come l’arte sia diventata parte integrante dell’identità sociale e del profilo culturale della società.
Nel 1999, la collezione si è trasferita per la prima volta in uno spazio espositivo dedicato. Noto con il nome di Daimler Contemporary, questi 600 m² sono ospitati nella Haus Huth, palazzo finemente ristrutturato nella centralissima Potsdamer Platz a Berlino. In questa sede vengono esposte ogni tre mesi collezioni con tematiche diverse insieme alle nuove acquisizioni. Vengono infine ospitate anche personali minori di singoli autori oltre ad esposizioni speciali.
Il Museo comunale di Santa Giulia 
· Moderna area espositiva di 14.000 m²
· Storia, arte e spiritualità di Brescia dall’età preistorica ad oggi
· Stretto legame tra edifici ed opere esposte
Il Museo comunale di Santa Giulia a Brescia sorge in un complesso storico longobardo di edifici monastici, unico in Italia ed in Europa per concezione e sede. La relativa area espositiva si estende per circa 14.000 m², offre un viaggio attraverso la storia, l’arte e la spiritualità di Brescia, dall’antichità ai giorni nostri.
Il convento benedettino di San Salvatore-Santa Giulia fu fondato nel 753 dall’ultimo re longobardo, Desiderio, e da sua moglie Ansa. Ha avuto un ruolo di grande rilevanza religiosa, politica ed economica anche dopo la sconfitta dei Longobardi da parte di Carlo Magno. La tradizione vuole che la drammatica storia di Ermengarda, figlia di Desiderio e sposa ripudiata dell’imperatore franco, rievocata dal Manzoni nell’“Adelchi”, si svolgesse proprio a Santa Giulia. 
Il complesso monastico documenta un periodo che abbraccia diversi secoli ed espone numerosi importanti reperti risalenti a diverse epoche che hanno segnato il passato della città. Al tempo dei Romani, gran parte dell’area in cui sorge l’attuale monastero era occupata da numerose case, le cosiddette domus. Il museo comunale comprende anche la Basilica longobarda di San Salvatore con la sua cripta, l’Oratorio romanico di Santa Maria del Solario (cappella), il Coro delle Monache, la chiesa rinascimentale di Santa Giulia risalente al XVI secolo ed i chiostri.
La peculiarità del museo è il suo stretto legame tra gli edifici storici e gli esemplari esposti (circa 11.000). Tra questi ritrovamenti celtici come elmi e gioielli ornamentali, ritratti e bronzi romani, oggetti longobardi, corredi funerari, affreschi, collezioni d’arte ed oggetti fatti a mano risalenti ad un periodo che va dal Medioevo al XVIII secolo. Un elemento centrale è la Vittoria Alata, una statua di bronzo ritrovata nel Capitolium e divenuta simbolo della città di Brescia.
Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e www.media.daimler.com
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